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La pubblicazione raccoglie i saggi ed i casi studio che scaturiscono da una ricer-
ca interdisciplinare sulle tematiche della sostenibilità, con particolare attenzione
agli spazi urbani aperti. Le esperienze recenti di progettazione sostenibile dimo-
strano, ormai in modo incontrovertibile, che nel disegno, o nel ridisegno di un
ambito urbano, si deve partire dagli spazi pubblici. La sostenibilità è declinata in
termini di integrazione tra manufatti e spazi aperti e in relazione con il contesto
territoriale, nel rispetto delle risorse naturali, in maniera tale che esse possano
essere rigenerate naturalmente.
I saggi prendono in considerazione i diversi aspetti che contribuiscono alla defi-
nizione della sostenibilità degli interventi, dal ruolo della vegetazione, con  fun-
zione tecnica, ecologica ed estetico-paesaggistica, alle tecniche dell’ingegneria
ambientale; alle strategie funzionali di uso degli spazi pubblici per attivare flus-
si pedonali; all’importanza della partecipazione pubblica nel riconoscimento del-
l’identità dei luoghi; alla necessità di costruire nuovi spazi per l’uomo contem-
poraneo a partire dall’esistente con interventi di recupero e rigenerazione urba-
na, nel quadro filosofico delle teorie della “decrescita”. 
I “casi studio” consentono di operare un’analisi sistematica degli spazi urbani
aperti, secondo una ipotesi metodologica che prende in considerazione temi pre-
stabiliti, senza risultare mai riduttiva nella definizione della qualità degli inter-
venti.
Le questioni analizzate e studiate potranno essere, in seguito, oggetto di con-
fronto con i principali attori pubblici coinvolti nella progettazione e nella gestio-
ne del territorio, con il fine di definire le basi strategiche e le linee guida per valu-
tare le potenzialità trasformative di contesti urbani significativi, utilizzando lo
strumento del “progetto esplorativo”.

Con la curatela e il coordinamento di Achille Maria Ippolito.

Contributi di Achille Maria Ippolito, Stefano Catucci, Fabrizio Toppetti, Fabrizio
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La sezione dei casi studio è stata curata da Matteo Clemente, con gli apporti di
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paesaggio così come è definito dalla Convenzione Europea, che per la prima 
volta ne ha esteso il concetto a tutto il territorio, a tutto ciò che nasce dalla 
mano dell’uomo e viene da questi percepito e gestito. 
Il paesaggio, in sintesi, è tutto ciò che, modificato dall’uomo nell’ambiente, 
è da esso percepibile. È un bene comune, un fenomeno reale, concreto, tan-
gibile, che esiste in quanto l’uomo lo crea e lo percepisce in base alle due 
componenti percettive spaziale e sociale.  
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particolare attenzione agli spazi aperti, alle aree marginali o dismesse, agli 
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alla riqualificazione urbana, periurbana e territoriale.  
Città Natura Infrastrutture, con le reti costruite, ambientali e infrastruttura-
li, rappresentano la chiave di lettura, l’elemento di connessione dei diversi 
ambiti territoriali: naturale, agricolo, urbano. Ne scaturisce uno sguardo at-
tento verso lo studio della cura e della difesa del territorio storico e naturale, 
che servono a contrastare quei fenomeni di degrado o addirittura di dissesto 
che sempre più frequentemente emergono incontrastati. 
La collana, aperta a confronti tra le varie discipline, cerca di ampliare le 
possibili relazioni tra esse (architettura, urbanistica e pianificazione; socio-
logia, filosofia ed ecologia del paesaggio; agronomia, arboricoltura e selvi-
coltura; economia ambientale; geografia; arte, archeologia e storia; multi-
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target più ampio e non necessariamente tecnico; la seconda, contenente ri-
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La pubblicazione raccoglie i saggi ed i casi studio, che scaturiscono da una 
ricerca interdisciplinare sulle tematiche della sostenibilità urbana.

Il tema della sostenibilità, infatti, è stato affrontato ponendo particolare atten-
zione agli spazi urbani aperti. Nella tradizione europea della progettazione urba-
na lo spazio pubblico ha sempre svolto un ruolo centrale. Le esperienze recenti 
di progettazione urbana sostenibile dimostrano, ormai in modo incontrovertibile, 
che nel disegno, o nel ridisegno di un ambito urbano, si deve partire dagli spazi 
pubblici, dai loro tracciati. È questa la struttura urbana permanente nel tempo che 
conferisce qualità alla città ed è questo il passo iniziale della progettazione urbana. 

Nella fase preliminare della ricerca è stata inquadrata la tematica interrogando-
si su cosa debba intendersi per progettazione sostenibile. 

Poiché il termine sostenibile trae origine dall’ecologia, dove indica la capacità 
di un ecosistema di mantenere processi ecologici, biodiversità e produttività nel 
futuro, nel caso del progetto degli spazi aperti la sostenibilità è necessariamente 
declinata in termini di integrazione tra manufatti e spazi aperti e in relazione con 
il contesto territoriale, nel rispetto delle risorse naturali, in maniera tale che esse 
possano essere rigenerate naturalmente.

Il ruolo urbano delle differenti specie di spazi aperti, insieme alle loro relazioni 

sistema alla scala urbana. Esso deve necessariamente travalicare la dimensione 
dell’intervento per indagare e stabilire i legami di solidarietà in un contesto ampio 

di attenzione che schematizzando sono articolabili in due grandi famiglie: le re-
lazioni tra gli spazi aperti e il contesto ove per contesto si intende l’esistente e la 

progettati. L’obiettivo è stato dunque quello di mostrare lo stato dell’arte in mate-

ad una simulazione progettuale per casi campione.
La ricerca ha approfondito i temi enucleati a partire dalla possibilità di rigua-

-

Introduzione

Achille Maria Ippolito

13 giugno.indd   7 13/06/2014   21:55:54
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-
co, attraversata da molteplici fenomeni dell’abitare contemporaneo.

La ricerca, in sintesi, è stata articolata secondo i seguenti punti:
- analisi e approfondimento del quadro generale sullo stato dell’arte sia da un 
punto di vista teorico che applicativo delle teorie della sostenibilità;

spazi urbani aperti;
- individuazione di un sistema d’indicatori per l’analisi, partendo dalle diverse 
competenze interdisciplinari;

- schema di proposta metodologica.
Un ruolo fondamentale nell’iter della ricerca lo ha avuto il rapporto con le 
discipline che studiano gli aspetti vegetazionali.
La vegetazione arborea ed arbustiva ha numerosi effetti sull’ambiente che ci 

circonda e può essere utilizzata come vera e propria biotecnologia per il recupero 
ecologico delle aree degradate sia in ambiente urbano che periurbano ed extra-
urbano. L’impiego della vegetazione ha una triplice funzione: tecnica, ecologia ed 
estetico-paesaggistica.

Altro interfaccia operativo è stato nell’apporto dell’ingegneria ambientale che 
ha fornito un contributo sostanziale mediante il controllo delle componenti ener-
getiche e delle emissioni a partire dall’illuminazione sostenibile, sino alla mitiga-
zione dell’inquinamento luminoso, alla mitigazione dell’inquinamento acustico, 
ai sistemi di depurazione delle acque, in generale al bilanciamento energetico de-

-
patto delle teorie della “decrescita” sulla progettazione degli spazi pubblici aperti. 

-
tazione sostenibile e alla gestione di quanto realizzato. Tali indicazioni dovranno 
consentire di mettere in atto un armonico piano di progettazione, manutenzione e 
monitoraggio in grado di garantire la sostenibilità degli spazi aperti. 

Quanto testato nelle aree oggetto di studio è riproponibile e potrà essere di rife-
rimento per applicazioni in altre città. Le questioni analizzate e studiate potranno 
essere, in seguito, oggetto di confronto con i principali attori pubblici coinvolti 

guida) comune e successivamente testare le potenzialità trasformative di alcuni 

esplorativo”.
La pubblicazione è suddivisa in due parti distinte: nella prima vi sono i saggi 

che raccontano ed illustrano i singoli e molteplici contributi disciplinari; nella 

13 giugno.indd   8 13/06/2014   21:55:54
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Paesaggio e sostenibilità negli spazi urbani aperti

Achille Maria Ippolito

Paesaggio e sostenibilità, ma prima ancora paesaggio ed ambiente.

Palazzo Vecchio a Firenze, il 19 luglio del 2000.
Nell’articolo 1 si premette che con il termine Paesaggio si “designa una deter-

minata parte di territorio, così come è percepita dalle popolazioni, il cui carattere 
deriva dall’azione di fattori naturali e/o umani e dalle loro interrelazioni.”

La caratterizzazione antropica diviene il nodo della questione, ponendo in primo 
piano il ruolo dell’azione umana, nella costruzione, nell’uso e nella percezione. 

-

territorio1

In questo quadro rientra il paesaggio urbano2. Coerentemente con quanto spe-
-

ed i vuoti, l’intero contesto.

1 A tal proposito bisogna evidenziare che per motivi prettamente formali e burocratici, nella tradu-

perceived by people, whose character is the result of the action and interaction of natural and/or human 
factors”.Cfr. F. L. Wright, La città vivente, 1958, ed it. Einaudi, Torino 1966.

2 Per gli approfondimenti tematici vedere la pubblicazione: A. M. Ippolito, Il paesaggio urbano 
contemporaneo – Letture e prospettive, Franco Angeli Editore, Milano 2013

13 giugno.indd   9 13/06/2014   21:55:54
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Ritornando alla Convenzione Europea, dobbiamo riportare l’altro concetto 
fondamentale che è stato introdotto, quello della percezione3, che connette diret-
tamente l’uomo al paesaggio. Uomo inteso come singolo e come membro di una 
collettività, protagonista del paesaggio urbano, così come di qualunque paesaggio 
naturale o antropico che sia.

È chiaro che con il termine percezione non deve essere intesa unicamente la 
percezione visiva, ma l’intero processo psichico che esegue la sintesi di tutti i 
dati sensoriali adoperabili per una completa sintesi. La percezione quindi non è 
circoscritta alle immagini, ma è l’insieme di tutti i dati percepibili sino a valutare 
la qualità individuale e collettiva, comparando la percezione del benessere in base 
alle aspettative individuali e collettive. Il paesaggio quindi è un fattore prioritario 

quelli culturali.
In quest’ottica il rapporto paesaggio-ambiente è strettamente connesso ed in-

-
lava di “immagine ambientale” spiegando che essa “è il risultato di un processo 
reciproco tra l’osservatore ed il suo ambiente. L’ambiente suggerisce distinzioni e 

-

ancora, limita e accentua ciò che è visto, mentre essa stessa viene messa alla prova 
rispetto alla percezione”.4 

-
gio ed ambiente, sovente, erano intercambiabili. 

Bernardo Rossi Doria nel 1978 scriveva che “per molti paesaggio è sinonimo 
di estetismo e di evasione ed è per questa ragione che a questa parola si va sosti-
tuendo con sempre maggiore intensità la parola ambiente, che meglio è capace 
di contenere quel concetto di globalità dei problemi che ricolloca le analisi e gli 
approfondimenti specialistici in un contesto coordinato, sia che si parli di aree 
urbane, sia di aree naturali”.5 

Sicuramente, specialmente se parliamo di percezione e quindi di benessere e 
qualità, tra paesaggio ed ambiente vi sono relazioni e connessioni, ma la differenza 

La problematica, la ricerca, il confronto ed il dibattito si inquadrano in un 
livello internazionale, ma per chiarire il concetto e l’ambito in cui si inquadra la 

latino ambientis, participio presente del verbo ambire: andare intorno, circondare. 

3 -
rio, così come è percepita dalle popolazioni, il cui carattere deriva dall’azione di fattori naturali e/o 
umani e dalle loro interrelazioni” introduce chiaramente il concetto di percezione.

4 K. Lynch, L’immagine della città, Venezia 1964.
La frase è a pag. 28 della XV edizione italiana curata da Paolo Ceccarelli, Venezia 2010. Il titolo 

originale dell’opera, edita presso l’M.I.T. nel 1960, è The Image of The City.
5 Bernardo Rossi Doria alla voce “Ambiente e Paesaggio”, nella IV Appendice dell’Enciclopedia 

Italiana, Roma 1978.
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Non solo in italiano, ma anche in molte altre lingue l’origine del termine ricorda 
la circolarità. Infatti “L’ambiente è tutto ciò che circonda e con cui interagisce un 
organismo. Il concetto di ambiente è quindi relativo e comprende tutte le variabili 
o descrittori biotici e abiotici in cui un organismo vive e con cui interagisce nel 
corso della sua esistenza. … Lo studio delle relazioni fra organismi e ambiente è 
oggetto dell’ecologia”.6

circondano un determinato organismo e, in particolare, gli esseri umani.”7 
-

cologia, denotando la capacità di un ecosistema di restare in possesso di tutti i 

che sono rigenerate naturalmente. 
Ne consegue che la collettività deve controllare il consumo delle risorse all’in-

terno di uno sviluppo sostenibile.
In questo quadro rientra l’architettura, che diviene sostenibile nel momento in 

cui contribuisce al controllo del consumo delle risorse. 
Negli ultimi decenni, per quanto concerne l’architettura, i principi ecologici 

per uno sviluppo sostenibile riguardano essenzialmente la bioedilizia8, ovvero la 
progettazione e quindi la costruzione di opere che limitano gli impatti ambienta-
li9.  La bioedilizia, allargata a tutti i tipi edilizi, basa il proprio metodo operativo 
sulla convinzione che è necessario limitare l’uso delle trasformazioni energetiche. 
Anche l’utilizzo delle risorse rinnovabili deve essere monitorato, per evitare il 
superamento del loro tasso di rigenerazione, mentre l’utilizzo delle risorse non 

-
stituito da risorse rinnovabili.

10.  
È il tempo giusto, in quanto la città è in fase di trasformazioni e mutamenti 

e ruoli, realizzando nuove reti di connessione.
“È il momento della non espansione territoriale, ma delle trasformazioni inter-

aree centrali, tra ambito ed ambito. 
Alcune parti diventano nodali, altre crollano e necessitano di rivitalizzazione, 

6

http://www.treccani.it/enciclopedia/ambiente.
7 Dal documento di presentazione dal FAI Fondo Ambiente Italiano.
8 La bioedilizia è nata negli anni settanta in Germania, con il termine Baubiologie

rapporto tra gli individui ed il loro ambiente costruito, attraverso idonee tecniche costruttive.
9  Vedere il riferimento a pag. 87.
10 Vedere il saggio di Fabrizio Cumo, Davide Astiaso Garcia, Valentina Sforzini, a pag. 37.

13 giugno.indd   11 13/06/2014   21:55:54
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Mettendo insieme questi assunti si capisce ulteriormente come gli spazi pub-
blici assumano un ruolo strategico di attenzione e trasformazione progettuale, in-
dipendentemente dagli aspetti funzionali. 

Lo spazio pubblico, tutti i nuovi luoghi del collettivo urbano, sono spazi urbani 
strategici, per collocazione ed uso, ma anche poiché sovente sono i nodi principali 
delle relazioni sociali ed economiche. Anche in assenza di particolari simboli, as-
sumono un ruolo simbolico.”11

Essi quindi, soprattutto in una fase di trasformazione, devono divenire i perni12 

di una progettazione sostenibile, allargando  il concetto oltre la bioedilizia. 
Il presupposto è che una nuova alleanza tra architettura e natura deve inter-

rogarsi sul futuro della città e su come mettere in atto un programma progettuale 
capace di generare un insieme sistematico di azioni coerenti e sostenibili per con-
tribuire alla rigenerazione della città stessa. Uno dei fattori principali diviene il 
rapporto tra architettura e natura, innanzitutto con il ruolo della vegetazione13 e 

-
ne con gli elementi naturali e gli interventi urbani.14 

11 Riporto quanto scritto a pag. 15, capitolo 2 “La città contemporanea”, della pubblicazione citata 
nella nota 2.

12 

della pubblicazione: A. M. Ippolito, , Alinea 
Editore, Firenze 2006).

13 Vedere il saggio di Giuseppe Scarascia Mugnozza, “Selvicoltura urbana per la sostenibilità”, a 
pag. 49.

Parigi, Francia, Musée du Quai Branly: il fronte di ingresso
Ateliers Jean Nouvel, botanico Patrick Blanc, 1999-2006 (foto di A. M. I., 2014)

14 Vedere l’articolo pubblicato nel n. 3 del 2010 della rivista Nemeton e la pubblicazione l’Archina-
tura, le diverse modalità di dialogo dell’architettura con la natura, Franco Angeli Editore Milano 2010.

13 giugno.indd   12 13/06/2014   21:56:03
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Per questo trattasi di operazioni legate alla selvicoltura urbana ed alla possibi-
lità di inserire in forma sistematica e quindi di ampliare la presenza dell’agricoltu-
ra in città. L’obiettivo è una sostanziale demineralizzazione del paesaggio urbano.

Per i primi è da evidenziare come gli effetti positivi si trasmettono verso l’am-
biente urbano, migliorando il microclima. 

-
bimento di CO2, limitando la formazione di smog e la formazione delle isole di 
calore cittadine, riducendo anche le radiazioni percepite lungo le strade. 

Ritornando agli spazi pubblici urbani aperti le operazioni sono molteplici e 
-

tenendo attivo il rapporto con gli elementi naturali. Per essere sostenibile deve 

al completamento e funzionamento del sistema ambientale.
È utile riportare un esempio, tipico e caratteristico, anche se non recente, di una 

città nata proprio sui principi della sostenibilità urbana.
La città di Mendoza, in Argentina, è stata rifondata, dopo un violento terre-

moto, con particolare attenzione, in una regione arida, privilegiando gli elementi 
naturali alle esigenze ambientali nella progettazione urbana15. 

Essa è caratterizzata da un sistema vegetazionale parallelo con particolari ca-
nali d’irrigazione. Numerosi sono i parchi cittadini, da quelli della fondazione, ai 

La città è stata concepita proprio come derivazione di un grande parco urbano: 
il Parque San Martín progettato da Carlos Thays. Acqua e vegetazione caratteriz-
zano gli spazi aperti e l’intero assetto urbano.

15 

dell’indipendenza argentina, a Mendoza organizzò l’esercito con il quale ottenne anche l’indipendenza 

in una zona limitrofa.

Parigi, Francia,Musée du Quai Branly: il giardino Gilles Clements, 1999-2006
(foto di A. M. I., 2014)
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È una esperienza unica, realizzata, da prendere come riferimento. Un altro 
esempio urbano, ma in questo caso attuale e contemporaneo, è il quartiere modello 
di Hammarby Sjostad di Stoccolma, il quale è stato ideato proprio come una città 
ecosostenibile. 

Il costruito non interrompe la connessione con i sistemi ambientali preesisten-
ti, dal lago ai boschi dell’entroterra, esaltando la continuità. Nell’impostazione 
concettuale dell’operazione vi è un’attenzione ampia e completa dell’intero siste-
ma ambientale della zona. 

-
le attività industriali ed alla depurazione dell’acqua del lago con sistemi naturali, il 

La Svezia rappresenta, sicuramente, in questo settore un punto importante di 
riferimento. Gli studi e le realizzazioni hanno origini remote, ma con una continua 
evoluzione.16 

Già nei primi anni del XX secolo venivano realizzati nuovi insediamenti urba-

Mendoza, Argentina: il lago all’interno del Parque San Martín
(foto di A. M. I., 2013)

16 Vedere anche la scheda 03. Malmo, Vastra Hamnen a pag. 109.

Mendoza, Argentina: viale alberato all’ingresso del Parque San Martín.
(foto di A. M. I., 2013)
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Per Hammarby Sjostad è stato predisposto un modello concettuale comple-
tamente innovativo per un ciclo sostenibile delle risorse, considerando l’insedia-
mento come un autonomo micro ecosistema che riutilizza per il proprio manteni-
mento le diverse parti di scarto. 

-
le di trattamento, ad esempio, sono estratti tre componenti: il biogas per le cucine; 
i componenti organici per concimare i terreni ed il biofuel utilizzato da una centra-
le di produzione di energia termica ed elettrica. 

Il progetto infatti è stato impostato sull’integrazione di tutte le possibili strate-
gie ambientali, attraverso un modello a ciclo chiuso di utilizzo di tutte le risorse, 
integrando in chiave sostenibile i diversi sistemi: dalla mobilità, alla vegetazione, 
ai servizi, alle componenti.

In questa chiave si inseriscono gli spazi urbani aperti. L’analisi comparata di 
altri numerosi casi studio, urbani alle diverse scale, consente di allargare le tema-

-
zando gli elementi per una sostenibilità operativa nel tessuto urbano.17

Stoccolma, Svezia: Hammarby Sjöstad, Sickla Kanal (foto di A. M. I., 2012)

Stoccolma, Svezia: Hammarby Sjöstad, Lugnets allé (foto di A. M. I., 2012)

17

a pag. 93.
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La prima operazione riguarda l’analisi del contesto e quindi il rapporto inno-
vativo che si genera. Intendiamo il contesto ambientale, antropico e naturale, ma 
anche il contesto culturale, con l’identità dei luoghi da mantenere, o da attribuire 
in riferimento alla storia ed alle caratteristiche.

Alla base di ogni operazione vi è però l’interrelazione tra i diversi sistemi, in 
particolare: quello naturale, il sistema funzionale ed il sistema della mobilità; il 
tutto in stretta connessione con le diverse componenti18. 

Ovviamente tutti i parametri che scaturiscono dalla bioedilizia compaiono in 
un ambito di sostenibilità ambientale urbana.

In ultimo, solo nell’elencazione, gli apporti sociali ed economici, che sovente 
sono percepiti autonomamente, ma rientrano nell’insieme della progettazione del 
paesaggio urbano19.

Gli esempi riportati sono alla scala urbana; nel concludere questo breve saggio, 
riportiamo l’attenzione a due tipi di spazi urbani particolarmente adatti per un 
contributo attinente alle problematiche della sostenibilità urbana: il parco urbano 
ed il recupero delle vie20 dismesse.

I parchi urbani, poiché sono “all’interno degli spazi pubblici aperti, ne sono 
parte integrante, ma anche parte privilegiata”. 

18 Il parco urbano contempora-
, Alinea Editore, Firenze 2006.

19 I casi studio selezionati e riportati nella pubblicazione seguono precisamente questi parametri 

20

Rotterdam, Paesi Bassi: Museumpark, OMA, Rem L. Koolhass, P. Blaisse, Y. Bruinier, 1985-1994
(foto di A. M. I., 2011)
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Parigi, Francia: Promenade plantée,  la coulèe verte, 
Philippe Mathieux, paesaggista Jacques Vergelyn, 1988

Parigi, Francia: Promenade Plantée-Jardin Hector-Malot,
Andreas Christo-Foroux, 1995
(foto di A. M. I., 2014)
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Il privilegio è nel rapporto con la natura, anche se artefatta dall’uomo. Il pri-
vilegio è nella differenziazione e nella unicità di ognuno, dato il forte rapporto 
contestuale21.

Nel parco dei Musei di Rotterdam, ad esempio, il sistema naturale lo caratte-
rizza, ma il sistema ambientale è strettamente connesso con il contesto e con gli 
aspetti sociali e culturali.

Come ultimo caso riportiamo l’esempio della Coulée verte di Parigi, cono-
sciuta anche come la Promenade plantée22: un parco lineare, lungo oltre 5 km, re-
alizzato sul tracciato della dismessa linea ferroviaria sopraelevata per Vincennes.

Un vero parco, che rispetta tutti i requisiti sovraesposti, che partendo da Place 
-

que, sulla Rive droite della Senna.

21 A pag. 11 dell’opera citata A. M. Ippolito, , 
Alinea Editore, Firenze 2006.

22 Passeggiata alberata. 
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Con la Convenzione Europea del 2001 è stata di fatto superata la querelle qua-
si trentennale che ha opposto l’estetica del paesaggio e dell’ambiente, anche se 
forse sarebbe meglio dire fra l’estetica tout-court e l’ambientalismo, cioè fra una 

2001, infatti, si è assistito a un progressivo avvicinamento delle due prospettive 
e a un’integrazione dell’una attraverso l’altra che ha avuto una serie di ricadute 
positive, ma ha prodotto anche una serie di effetti collaterali sui quali non si è 

Per un verso si è trattato di effetti linguistici, dato che il ritorno in auge della 
parola “paesaggio” – a lungo insidiata dall’egemonia del termine “ambiente” – ha 
permesso di assegnare un ruolo centrale a tutto ciò che riguarda l’apprezzamen-
to estetico dei luoghi: sensibilità, percezione, memoria, sia sul piano individuale 
sia collettivo, e naturalmente bellezza, per quanto quest’ultimo termine compaia 
sempre in una forma ambivalente. Per un altro verso si è trattato di un’estensione 
del concetto di paesaggio anche a ciò che, a tutta prima, sembrava collocarsi su 
un piano diverso: lo spazio costruito. La nozione di “paesaggio urbano”, usata co-

-
treccio con la questione ambientale. Sono i nodi della sostenibilità e della qualità 
ambientale a fungere da anello di congiunzione fra l’idea storica di paesaggio e 
la dimensione urbana o metropolitana. Nodi che si ritrovano oltretutto con una 

Occorre perciò esaminare questi nodi se vogliamo individuare la direzione di 
ricerca da intraprendere per rafforzare la convergenza fra le diverse prospettive 
coinvolte nell’analisi del paesaggio. Poiché si tratta, tuttavia, di un lavoro prelimi-

Il paesaggio e l’estetica: un confronto attuale

Stefano Catucci
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